
Crisi economica, energia e ambien-
te gli argomenti centrali dell’agen-
da ufficiale dei colloqui. Una sorta
di incontro preparatorio in vista dei
lavori del prossimo G20 convocato
il 2 aprile a Londra. Sono gli stessi
temi che Obama aveva affrontato
venerdì Obama in un colloquio tele-
fonico di 35 minuti con la presiden-
te argentina Cristina Fernández de
Kirchner. Il vertice economico allar-
gato prevede anche la partecipazio-
ne dell’Argentina.

LE PAUREDEI CINESI

E ieri il presidente americano si è
trovato nell’imbarazzante situazio-
ne di dover rassicurare la comunità
internazionale circa la solvibilità
del Tesoro, dopo l’improvvisa ri-
chiesta di garanzie sul debito da
parte del governo cinese. Le dichia-
razioni da Pechino del premier
Wen Jiabao hanno segnalato senza
mezzi termini il timore che i Bond
Usa possano trasformarsi in junk
bond: titoli spazzatura. «Voglio
mettere in chiaro che il credito agli
Stati Uniti resta la forma d’investi-
mento più sicura al mondo – sono
state le parole di Obama – Stiamo
intraprendendo tutte le azioni ne-
cessarie per contrastare la crisi e so-
no certo che ne usciremo».

In questo contesto la ricerca di
una linea d’azione comune con il
Brasile, nona economia mondiale,
una delle poche nazioni ad avere
raggiunto l’indipendenza energeti-
ca, con un’economia che sinora si è
mantenuta al riparo dalla recessio-
ne, acquista particolare importan-
za. Ma fonti diplomatiche spiega-
no che la portata dell’incontro – de-
finito «estremamente proficuo e
cordiale» – è in realtà molto più am-
pia. Si è trattato del primo passo
verso quella svolta nelle relazioni
tra Usa e i Paesi latino americani
che Obama aveva annunciate dai
tempi della campagna elettorale. A
porte chiuse nello Studio Ovale, Lu-
la si è fatto relatore di un messag-
gio di pacificazione da parte del
presidente Hugo Chavez, dopo il ri-

tiro dei rispettivi ambasciatori a
Washington e Caracas.

L’amministrazione Obama ave-
va preparato il terreno la scorsa set-
timana con l’allentamento dell’em-
bargo pluridecennale nei confronti
di Cuba. Un gesto che secondo gli
addetti ai lavori preclude alla nor-
malizzazione delle relazioni dai
tempi della rivoluzione castrista.
«Tutti ci rendiamo conto che il ven-
to è cambiato negli Stati Uniti – era-
no state le parole di Lula prima del-
l’imbarco da San Paulo – La nuova
amministrazione ha dimostrato di
capire che in America latina ci so-
no governi democratici, economie
in crescita. Hanno smesso di guar-
darci come un problema di narco-
trafficanti o di criminalità organiz-
zata».

PROBLEMI DI CREDITO

«Il problema principale in questo
momento è il credito – ha sottoline-
ato Lula al termine dell’incontro al-
la Casa Bianca – Non girano soldi e
le imprese sono a secco di finanzia-
menti. Non si tratta di innescare un
giro di prestiti fra Stati, bisogna tro-
vare il modo di immettere liquidità
nel sistema finanziario internazio-
nale. Sono convinto che ci siano tut-
ti i presupposti per arrivare a una
soluzione durante il prossimo G20
finanziario».❖

MOSCA Il presidentevenezuela-

noHugoChavezhaoffertoladisponibi-

lità di un’isola per lo stazionamento

temporaneodeibombardieristrategici

russi. Lo riferisce l’agenzia Interfax, ci-

tando il comandante delle forze aeree

strategiche russe, il generale Anatoli

Jikharev.

Ilgeneralehaprecisatodiavervisita-

to lo scorsoanno l’isolavenezuelanadi

Orchila e di aver verificato che la pista

dell’aeroportopotrebbeessereutilizza-

tadopoalcuni lavoridi ristrutturazione.

Jikharev non ha escluso di poter utiliz-

zare anche il territorio cubano per lo

stazionamento temporaneio di bom-

bardieri strategici durante pattuglia-

menti aerei. In entrambi i casi, hapreci-

sato, è necessaria una decisione politi-

ca da parte diMosca.❖

ATTENTATI IN ULSTER, TREARRESTI

La polizia nordirlandese ha annun-
ciato di avere arrestato tre uomini
nell’ ambito dell’inchiesta sull’ucci-
sione dei due soldati inglesi, il 7
marzo scorso, ad opera di un com-
mando armato di estremisti repub-
blicani della «Real Ira». I tre arre-
stati hanno dai 21 ai 40 anni.

BIN LADENCRITICA LEADER ARABI

In un nastro registrato fatto arriva-
re all’emittente al Jazira, il leader
di Al Qaeda Osama Bin Laden ha
accusato alcuni leader arabi di
complottare con l’Occidente con-
tro i musulmani. «Sono stati com-
plici dell’alleanza crociata e sioni-
sta contro il nostro popolo».

Caracas offre a Mosca
un’isola come base
per aerei strategici

QUATTRO ESECUZIONI IN IRAN

Tre giustiziati per omicidio e uno
per violenza sessuale su due ragaz-
zi minorenni. Con le ultime avve-
nute a Shiraz, si allunga la lista del-
le esecuzioni in Iran: sono almeno
74, quelle di cui si è avuta notizia
dall’inizio dell’anno. Nel 2008 era-
no state non meno di 246.

WWF: 10 SPECIE ARISCHIO

Dieci «grandi specie» simbolo del-
la biodiversità sono a rischio per
l’effetto clima, secondo uno studio
del Wwf. Sono l’orso polare, i pin-
guini, l’elefante africano, le tarta-
rughe marine, le tigri delle paludi,
balene e delfini, oranghi, albatros,
canguri e barriere coralline.

P

ANTANARIVO L’opposizione del Madagascar ha annunciato di aver

rimosso dall’incarico il presidente Marc Ravalomanana e di avergli dato

poche ore per dimettersi. Venerdì scorso i militari dissidenti, sostenuti dal

leader dell’opposizione Andy Rajoelina, avevano riferito di aver schierato

nella capitale diversi carri armati. Ravalomanahaperò rifiutatodi lasciare.

Obama incontra Lula
Le dueAmeriche
insieme contro la crisi
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Controlli
sul cibo

Spinacicontaminatinel2006,salmonellanelpeperoncinonel2008edirecentemalat-

tiecausatedalburrod’arachidi.Obamaannunciacontrollipiùseverisuciboefarmacienomi-

naduenuovicommissariacapodellaFoodandDrugAdministration.«Lasicurezzaalimenta-

re è una cosa che prendomolto sul serio, non solo comepresidente,ma comegenitore».

In pillole

Nord chiama Sud. Obama ha ri-
cevuto ieri alla Casa Bianca il
presidente brasiliano Lula. È il
primo leader latino americano
ad arrivare in visita ufficiale a
Washington dall’inizio della
nuova amministrazione.
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Madagascar, ultimatum al presidente
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